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Premessa 
Nell’ultimo incontro abbiamo citato il Piano di Sviluppo Aziendale per il 2013 
teneva conto di sei variabili relative il mercato (globale e captive): 
 
 forte espansione della richiesta di infrastrutture per la mobilità da parte dei Paesi del 

Golfo, dotati di consistenti disponibilità finanziarie 
 

 tenuta della richiesta di investimenti ferroviari da parte dei Paesi Balcanici sostenuta 
anche da fonti finanziarie della Comunità Europea 
 

 tassi di ripresa più elevati nei Paesi emergenti rispetto a quelli più avanzati 
 

 
 tassi di crescita economica intorno allo zero per tutto il 2013 per effetto della crisi 

finanziaria in corso 
 

 permanere di una tendenziale riduzione del volume degli investimenti con drastica 
selezione delle nuove opere ferroviarie da avviare 
 

 disponibilità di risorse finanziarie di fonte pubblica condizionata dalle misure previste 
per lo sviluppo 

 
 
 

In Italia 
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Premessa 
Oggi, nonostante la turbolenza della situazione politica, sia all’estero per cosiddetta 
«primavera araba» sia in Italia a causa di una lunga e sofferta instabilità, nonostante il 
peggioramento di tutte le variabile economiche e finanziarie nazionali ed internazionali, 
possiamo affermare di aver allora con lungimiranza anticipato i principali cambiamenti e 
rispettato gli impegni programmati.  
 
Sul fronte di politica internazionale si svilupperanno, o sono già in corso, importanti 
cambiamenti in molti Paesi ad alta attrattività per il nostro business. L’assetto politico 
dell’Egitto è appena stato sovvertito, in Turchia gli equilibri sono precari, in Siria prosegue 
la guerra. Uno dei maggiori paesi emergenti, il Brasile, in cui stiamo investendo, sta 
fronteggiando una imprevista crisi economica e sociale.  
La UE allargherà con buone probabilità i suoi confini includendo la Serbia, dopo aver 
incluso la Croazia. 
 
Le scelte strategiche nel periodo si sono rivelate appropriate e hanno prodotto una reale 
espansione nel mercato internazionale confermando la direzione intrapresa anche dal 
punto organizzativo.  
 
I risultati ottenuti impongono però un’accelerazione in termini di innovazione, formazione 
e adeguamento culturale alle esigenze del mercato. 
 



Progetti Direzione Tecnica 

 

Attualmente la Direzione Tecnica sta operando su: 

 

  circa 300 interventi tra progetti preliminari, definitivi ed esecutivi 

                  2013       
 Valore della produzione Italia 59,3 Mio Euro 
            2013 
 Valore della produzione estero  7 Mio Euro  
 

 



Commesse in corso di realizzazione 

Valore opere realizz./da realizzare   

 

   2013  1,3  Mld/€ 

 Cantieri attivi  

    
   70 circa 
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Principali progetti: 
 Tratta AV/AC MI-VR (Treviglio-Brescia) 
 Tratta AV/AC MI-GE (3  Valico) 
 Torino-Padova (tecnologie) 
 Nodo di Genova 
 Nodo di Palermo 
 Palermo-Messina 
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Direzione Sviluppo Mercato ed Estero 
 

 Paesi del Golfo 

 Turchia 

 Balcani 

 Africa 

 India 

 America Latina 

Aree di interesse 
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Paesi del Golfo: aree di interesse e progetti  

  Attualmente sono in via di definizione 
accordi per 4 importanti progetti in 
partnership con altre importanti aziende 
internazionali 

  La branch di Abu Dhabi fa da importante 
hub nell’area del Golfo per le nostre 
attvità 

EMIRATI ARABI UNITI  

  Aggiudicazione dell’importante progetto “Saudi Landbridge Railway Project” (in 
fase di avvio in queste settimane - valore pari a circa 30 milioni di euro). Il contratto 
prevede la progettazione di circa 1.400 Km di linee ferroviarie per il collegamento 
delle due principali città (Riyadh e Jeddah) 

 Offerta presentata: GCC Railway Project in the Kingdom of Saudi Arabia 
Preparation of Detailed Engineering Design. Importante progetto di collegamento 
ferroviario tra I paesi dell’area del Golfo. 

 In corso di apertura la nuova branch Italferr a Riyadh 

ARABIA SAUDITA 
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QATAR 

  Contratto acquisito Qatar Integrated Metro Doha, Red Line and 

Golden Line (con Impregilo,coreani e qatarini) valore circa 3,5 Milioni 

di Euro  

  Offerte in corso per lo sviluppo della rete metropolitana ed il nodo 

urbano di Doha. 
OMAN 

  L’Azienda risulta al momento prima nella fase di aggiudicazione del 

Consultancy Services for Design & Supervision for the National Railway 

Project in the Sultanate of Oman (valore 24 Milioni di Euro circa)  

Paesi del Golfo: aree di interesse e progetti 
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Turchia: aree di interesse e progetti 
 

Contratto acquisito: 

collegamento ferroviario 

“Aeroporto di Ankara – 

Stazione centrale”  
(valore 1,7 Milioni di Euro) 

 Monitoraggio continuo per possibili gare di progettazione e Direzione Lavori per 
tratte Alta Velocità e trasporto metropolitano 
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SERBIA 

CROAZIA 

 La nostra presenza nel paese (appena entrato nell’Unione 
Europea) si sta rafforzando. Oltre ai contratti già acquisiti negli 
anni precedenti, si sta puntando sull’ulteriore sviluppo del 
business partecipando ad importanti iniziative commerciali 
nell’area 

ROMANIA 
  In prospettiva: gare di Direzione Lavori per tre sezioni del Corridoio 

IV e progettazioni definitive relative sempre a due tratte del Corridoio 

IV. 

 E’ stato terminato il progetto del Master Plan 

 E’ stato dato avvio operativo alla società IES Doo 

Balcani: aree di interesse e progetti 

MACEDONIA 
 Sono in corso iniziative commerciali nel paese in considerazione delle ottime prospettive di sviluppo 

del paese nei prossimi anni 



Africa: aree di interesse e progetti 

 Accordo strategico con altre società italiane per valutare eventuali opportunità di business nel 
    continente. In particolare, ad oggi, sono aperti dei canali con i Paesi dell’Africa Occidentale per 
    analizzare possibilità di sviluppo nell’area.  
 Numerose gare nel settore del trasporto metropolitano  
 Trattative in corso con le Ferrovie Egiziane per possibili nuovi incarichi. 

ALGERIA 
 Italferr presente sul territorio dal 2007 con costante 

presidio e partecipazione a gare nel settore del trasporto 

metropolitano.  

 Abbiamo appena acquisito un ulteriore contratto di 1 anno 

per la consulenza alle Ferrovie Algerine per 

l’ammodernamento della loro rete infrastrutturale. 
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ETIOPIA 
  E’ in corso la partecipazione ad un importante progetto 

relativo all’ammodernamento della rete ferroviaria dell’intero 

paese. 
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  E’ in corso uno scouting 

commerciale finalizzato allo 

sviluppo del business nel sub 

continente indiano. 

  Si sta sviluppando il networking e 

la rete delle partnership al fine di 

rendere più efficace la nostra 

presenza nell’area 

India: aree di interesse e progetti 
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BRASILE 

Monitoraggio costante dell’area per 

eventuale partecipazione a gare 

  Si stanno definendo le partnership 

finalizzate alla partecipazione alle prossime 

gare per la creazione del sistema di Alta 

Velocità nel paese. Le potenzialità di 

sviluppo legati agli importanti investimenti 

relativi alle Olimpiadi ed ai Mondiali di 

Calcio rendono l’area tra le più interessanti 

al mondo. 

 

America latina: aree di interesse e progetti 
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No captive Italia: clienti e progetti 

 Aggiudicazione della gara 

bandita da BBT per il sotto-

attraversamento del fiume 

Isarco 

     (valore 8 Milioni di Euro circa) 

BBT 
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Internazionalizzazione e orientamento al 
mercato  

Nuovo assetto organizzativo con l’istituzione delle strutture organizzative Area 

Manager Medio Oriente e Area Manager Sud America e la micro struttura 

organizzativa Area Manager Turchia.  

Responsabilità principali:  
 Assicurare sviluppo e consolidamento del business nell’ambito territoriale di 

competenza. 
 Sviluppare e consolidare partnership a livello locale e internazionale 
 Assicurare, per le commesse acquisite e attraverso i PM, la corretta e uniforme 

gestione degli aspetti economici, contrattuali e prestazionali nei rapporti con 
clienti e fornitori, nell’ottica dello sviluppo e del consolidamento del business. 

DIREZIONE SVILUPPO MERCATO ED ESTERO 

DIREZIONE TECNICA 
Aggiornati composizione e meccanismi di funzionamento del 

Comitato Tecnico  e rafforzato l’approccio sistemico al 

fine di diffondere le conoscenze multidisciplinari necessarie ad 

una sempre più efficiente gestione delle offerte per il mercato no 

captive. 
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Efficientamento Organizzativo 

DIREZIONE OPERATIVA 

Nell’ambito della Direzione Operativa sono state riassegnate alcune commesse in 

un’ottica di un maggiore equilibrio dei carichi di lavoro. In particolare le commesse 

relative al Nodo di Firenze e alla Stazione Roma Tiburtina sono state assegnate 

all’Area Operativa Sud e Isole che ha assunto la denominazione Area Operativa 

Centro Sud. 



18 

Documenti Organizzativi 

E’ stato aggiornato il documento organizzativo 

“Professionalità e Ruoli Aziendali” attraverso il 

quale sono state introdotte le figure del “System 

Engineer” e dello “Specialista Monitoraggio 

Ambientale ”. Sono state inoltre aggiornate altre figure 

professionali in un ottica di orientamento al mercato e 

di responsabilizzazione economica. 

 

E’ stato formalizzato il documento organizzativo 

“Governance–Infrastructure Engineering Services 

d.o.o. Beograd” al fine di definire i rapporti tra Italferr 

e la Società controllata IES doo Beograd. 



 Attualmente nell’ottica di efficientamento sono presenti in Italia: 

 12 sedi 
 

 La prossima chiusura che intendiamo effettuare è: 

A novembre 2013 Foggia 
 

 L’organizzazione delle sedi all’estero: 

 4 Branch (Romania, Abu Dhabi, Riyad ed Ankara) 

 1 Ufficio (Algeria) 

 1 Società controllata in Serbia IES Doo 

 Si sta valutando l’apertura di 1 branch/ufficio in Qatar 

Sedi Italferr 2013 



RUO e il cambiamento strategico di Italferr  

Per supportare il cambiamento di Italferr e favorire lo sviluppo del business sul mercato nazionale e 

all’Estero, Risorse Umane e Organizzazione sta operando a 360  per definire un Nuovo Sistema Azienda 

attraverso azioni volte all’acquisizione e al consolidamento di competenze specifiche da parte delle 

Risorse coinvolte.   

In particolare, tutti i nuovi progetti per il triennio 2011-2013  sono funzionali a: 

 Favorire la diffusione di una nuova cultura aziendale 

 Continuare nell’azione di adeguamento organizzativo e di ottimizzazione dei processi 

 Razionalizzare il mix quali/quantitativo degli Organici  

 Implementare metodologie di lavoro più in linea con le logiche del mercato concorrenziale  
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Come cambia il ruolo delle strutture di «LINE» 
 

Target: Livelli B e A - 400 risorse 
 
Obiettivi:  
 Allineamento  delle conoscenze tecnico specialistiche 

alle esigenze di ruolo e di business 
 Consolidamento delle competenze trasversali 
 Piani di Sviluppo mirati 

People Review 

Target: Quadri Responsabili di Settore - 82 risorse 
 
Obiettivi:  
 Valorizzazione dei ruoli di collegamento tra Direzione e  

Linea Operativa 
 Analisi  e valutazione delle posizioni organizzative 
 Sviluppo delle competenze manageriali e di business 

Competence Lab 

Target: Quadri da CO - 48 risorse ad oggi 
 
Obiettivi:  
 Pesatura e validazione delle posizioni organizzative 

tramite metodo Hay  
 Sviluppo delle competenze manageriali di 

pianificazione e controllo, decision making, gestione 
dei collaboratori 

 Politica retributiva “ad hoc” 
 

Quadri  da CO 

Target: Top e Middle Management, 
 24 risorse 
Obiettivi:  
 Ridefinizione della Mission e delle strategie aziendali 
 SWOT Analysis rispetto al nostro posizionamento sul 

mercato 
 Definizione piano strategico di intervento per 

consolidare ed ampliare il nostro ruolo nel mercato 
delle Infrastrutture 
 

Performance  
Team Coaching 
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Come cambia il ruolo delle strutture di «STAFF» 

Lavorare per soddisfare contemporaneamente le 
esigenze di una molteplicità di clienti interni 
ed esterni con caratteristiche molto diversificate 
fra loro. 

Approccio  

Multitasking 

Abilità di  

Marketing 

da Service a Partner 

Consolidamento e diversificazione conoscenze 
linguistiche per operare con un adeguato 
linguaggio tecnico verso una pluralità di 
Provider internazionali. 

Sviluppo di un’adeguata sensibilità orientata al 
«Diversity Management» per un’efficace rispetto 
delle differenze culturali, sociali  e religiose. 

Il ruolo delle strutture di Staff è in forte 
evoluzione, improntandosi  in una logica di 
Marketing al fine di saper vendere il proprio 
know-how (in chiave consulenziale). 

Ad es., il Training e la Consulenza Organizzativa, 
diventano sempre più spesso parte integrante dei 
Servizi offerti ai nostri clienti internazionali e fanno da 
apripista verso di loro.  

Il ruolo sta evolvendo sempre più, passando dal 
tradizionale supporto alla Line ad una vera e 
propria Partnership proattiva  nella gestione 
delle esigenze dei clienti internazionali. 

Conoscenze linguistiche  

e Diversity Management 
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Le azioni sulle risorse per il cambiamento strategico  
PROGRAMMAZIONE E MIX GENERAZIONALE PER VINCERE  

Il mercato esige esperienza 
per prestazioni eccellenti 

immediate 

Per vincere OGGI 

Investimento sulle 
potenzialità individuate 

Il coraggio di credere nei 
giovani. 

Italferr individua, forma e 
sviluppa i talenti.  

Per vincere DOMANI 

15 – 20 anni di esperienza 
Know-how consolidato 
Curricula per partecipare alle gare internazionali 

 Attività di mentoring verso il middle management 
 Aggiornamento continuo delle competenze tecniche  
 Attività di consolidamento delle competenze manageriali per il mercato 

Azioni 

Età compresa tra i 38-45 anni 
Spiccata motivazione ad assumere responsabilità  
Sensibilità nello sviluppo delle risorse junior 

 Formazione “Cultura di Mercato” 
 Formazione linguistica 
 Azioni organizzative e inserimento in team di lavoro sul no captive  
 Motivazione attraverso l’assegnazione di responsabilità sempre più ampie  
 Responsabilizzazione nella gestione di giovani talenti  

Azioni 

 Under 38  
 Sensibilità all’innovazione  
 Flessibilità e motivazione 
 Potenziale  
 No frontline per il mercato  ma “vivaio”  

Job Rotation  
Affiancamento 
Formazione “Cultura di Mercato” 
Azioni 



Nuove frontiere di eccellenza per la Direzione Tecnica  

Gestione dei progetti con il BIMM 
 

1. Possibilità di conseguire forti economie nella gestione del Progetto. 

2. Opportunità per la Committenza di gestione in condizioni di trasparenza, 
dalla Progettazione all’Affidamento, fino alla Costruzione e all’Esercizio, 
facendo emergere criticità che possono essere gestite tempestivamente. 

3. Efficientamento del processo di progettazione. L’avanzamento del progetto 
avviene con condivisione in tempo reale delle informazioni tra i vari 
specialisti, grazie alla piattaforma informatica. 

 

 

E’ necessario utilizzarlo per partecipare ad importanti gare. In molti paesi il suo 
uso sta diventando obbligatorio. 

Vantaggi 
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Conto economico sintetico: 2012 - 2013 
 

VOCI CONS 2012 BDG 2013* 

Ricavi e proventi 152.789 144.330 

Costi Operativi 126.879 129.045 

MOL EBITDA 25.910 15.285 

Risultato operativo (EBIT) 22.088 11.487 

Risultato ante imposte 20.825 10.197 

Risultato netto del periodo 12.966 3.625 

Valore in migliaia di Euro  

* Non comprende alcuni progetti estero (ad es. Landbridge, Qatar 
ecc.) 



Organico totale al 30/06/2013 
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11 assunzioni da 
Gennaio 2013 

Organico per livello e sesso al 30/06/2013 
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Uscite al 30/06/2013 per tipologia 
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Organico totale per Direzione/U.O. 
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Politica Formativa: obiettivi  2013 
 

 A valle della  ridefinizione  del Portfolio di competenze tecniche e manageriali 
necessarie e funzionali in un logica di mercato i percorsi formativi sono progettati 
per sostenere l’“arrotondamento” dei ruoli e per facilitare il passaggio da un 
approccio di tipo specialistico ad uno di tipo sistemico. 

 

 Condividere nuove metodologie tese a sviluppare le potenzialità del Teamworking in 
una logica di efficientamento di processi complessi, tipici della nostra Società. 

 
Dati di budget  Dati  consuntivati al 30 maggio 2013 
 
H 6.075   H  10.551  (dati CdC operativi) 
 
Costi  €  399.000     Costi  € 183.000  

 

800 persone coinvolte fino ad oggi 



  Team Coaching trasversale 
 

  Competence Lab 
 

 Progetto System Engineer 
 

  Progetto Project Manager 
 

  Progetto di Start up Formativo per la Società Controllata IES Doo 
 
  Progetto per le “mamme-professioniste” 

 
 Progetti per il Gruppo ed i clienti esterni: 
 RFI  
 Trenitalia 
 Ferservizi 

 
 Ordine nazionale dei Geologi 
 Ordine dei Geologi del Lombardia, Emilia, Lazio e Sicilia  
 Training formativo e di visite tecniche per una delegazione delle Ferrovie 

Serbe. 
 

I progetti significativi  2013 



 Per l’anno 2013 si ha l’obiettivo di utilizzare i fondi a disposizione con scadenza  
nell’anno,  in attività formative interne e intersocietarie che sono accantonati sul 
conto Formazione Fondimpresa. In base all’accordo interconfederale del 18 gennaio 
2002 sul Conto Formazione Fondimpresa è stato definito il budget di finanziamento 
previsto per Italferr per l’anno 2013 pari ad un importo di circa Euro 130.000,00 

 
 Nel mese di marzo 2013 è stato presentato un primo piano aziendale per un 
importo di Euro 104.000,00 di cui finanziato Euro 60.500,00. Il piano ha l’obiettivo di 
sviluppare competenze relative ai software specialistici, sicurezza e ambiente 
 
 Nel mese di maggio 2013 è stato presentato un secondo piano aziendale per un 
importo di circa Euro 84.000,00 di cui finanziato Euro 50.000,00.Il piano ha 
l’obiettivo di sviluppare le competenze necessarie per il nuovo software 
specialistico relativo alla progettazione Bentley adottato dalla Direzione Tecnica. 

 
 Come azienda partecipiamo anche alle iniziative intersocietarie di Formazione 
Fondimpresa quali:“ Percorso di orientamento giovani laureati “, “Percorso di 
formazione per le donne al rientro della maternità” e “ Formazione per Mobility 
Manager”. 

Formazione Finanziata  2013 



Gli strumenti strategici della comunicazione 

 Rivisitazione dello spazio dedicato all’estero 
«ABROAD» 

 Creazione delle 2 nuove sezioni Italferr per il 
sociale e Sportello Welfare aziendale 

 Rivisitazione della sezione Il mio profilo in 
seguito al nuovo contratto nazionale di lavoro 

 Implementazione galleria video di V-Tube 

 Messa a punto di materiali sfogliabili (E-book e 
Guide paese) a supporto delle iniziative  e dei 
progetti strategici 

 

Focus sul Portale aziendale (Intranet) 

 Restyling grafico e aggiornamento dei  
contenuti del Sito Internet in italiano e in 
inglese 
 

 Studio di un sito per la Società controllata 
serba  IES Doo 
 

Focus sulla Sito web istituzionale (Internet) 



Attività comunicazionali a supporto del business 

 Internazionalizzazione 
Il crescente interesse societario per il business in aree geografiche all’estero, comporta di sviluppare 
diverse azioni comunicazionali integrate interno-esterno. Da un lato, si opera per esplicitare, condividere, 
motivare e sviluppare la vision delle nostre persone, dall’altro, per promuovere il brand, valorizzare il know 
how e fidelizzare clienti e stakeholders, anche attraverso materiale informativo diffuso on-line. 

 
 Ambiente 
 Il vero e proprio salto culturale, effettuato negli ultimi anni, fa di Italferr una società di ingegneria 

dall’atteggiamento proattivo nei confronti delle tematiche ambientali e più in generale dello sviluppo 
sostenibile. Per diffondere tra i dipendenti il tema, si creano strumenti quotidiani (agenda) o iniziative 
specifiche (concorso) per “premiare” le migliori performance nei cantieri. 

 
 Salute e Sicurezza  

Le passate campagne comunicazionali su Salute e Sicurezza hanno contribuito alla consapevolizzazione 
dell’importanza strategica, anche a livello individuale, del tema. A conclusione del percorso formativo – 
informativo “Smascheriamo la Sicurezza!” si è realizzato un e-book che racconta l’esperienza, pubblicato 
sulla intranet aziendale. 
 

 Sociale 
 L’impegno degli ultimi anni della struttura di Comunicazione e della Rete dei Volontari, ha richiesto 

l’apertura di un box Italferr per il sociale per aggiornare in tempo reale su progetti ed iniziative varie nel 
campo della solidarietà. Anche per ciò che riguarda i servizi aziendali, si è creato un box - Sportello welfare 
aziendale - in cui vengono forniti approfondimenti e chiarimenti su diritti e strumenti a disposizione dei 
dipendenti. 

Le 4 priorità strategiche secondo il Piano di comunicazione 2013: 
 



 Il contesto di riferimento nelle attività internazionali di Italferr 
è fortemente extra UE dove sono presenti: 
 Legislazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

piuttosto diversa da quella italiana/europea 
 Implicazioni socio-politiche 
 Differenti usi e tradizioni 

 
Fattori che richiedono principalmente una forte integrazione con 
le autorità locali. 

 

Sicurezza e salute dei lavoratori 
Il contesto operativo internazionale 
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Datore di lavoro (DdL) 
R. Casale 

Dirigente Delegato (DD) 
E. Marconi 

Preposto alla sicurezza 
PM Estero 

RSPP 
C. Fortuna 

Lavoratori 
… 

Medico Competente 

Preposti ad 
personam 

Gli obblighi in materia di 
sicurezza e salute dei 
lavoratori fanno capo, 
congiuntamente al Datore di 
Lavoro/Dirigente Delegato, ai 
Dirigenti e ai Preposti, 
nell’ambito delle rispettive 
attribuzioni e competenze 

Il PM fornisce informazioni 
sul tipo di attività che si 

andrà a svolgere per 
effettuare preliminarmente la 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(Health & Safety) 

PM DdL/DD 



La documentazione a supporto  

 La scheda missione (allegata) 
attesta inoltre l’avvenuta 

formazione/informazione  del 
personale 

Per la tutela dei suoi lavoratori, Italferr ha 
emesso a febbraio 2013, un Manuale specifico, il 
cui obiettivo è: 

fornire le linee guida per la 
tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori Italferr 
con contratto di lavoro italiano, 
che vengono chiamati a 
svolgere temporaneamente la 
loro attività lavorativa fuori 
dall’Italia 
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 Si informa sul livello di sicurezza dei partner  
 Acquisisce la copertura assicurativa medica  
 Individua alloggi “sicuri” 
 Effettua la sorveglianza sanitaria preventiva 
 Fornisce un telefono satellitare 
 Organizza riunioni di coordinamento, formazione e informazione  

Prevenzione e protezione 
COSA FA L’AZIENDA 

 Compila la “scheda di missione”, prima della partenza 
 Comunica al PM eventi o situazioni impreviste di origine naturale o di 

carattere sanitario, sociale e politico, che possono rendere critica la 
permanenza nel Paese di destinazione 

 Segnala al RSPP l’eventuale uso di impianti/ macchine/ attrezzature  
per valutarne i rischi 

 Resta in contatto costante con l’azienda in Italia 
 Si informa sulle assicurazioni sanitarie già stipulate dal Gruppo 

(SNMS Cesare Pozzo) 

COSA FA IL LAVORATORE 



Strumenti disponibili per ridurre i rischi 

Per la salute 

Per la sicurezza 

 Formazione/informazione (brochure, intranet, colloqui) 
 Buone prassi / Norme di comportamento 
 Adeguamento alle procedure di sicurezza dei partner 

internazionali (quando superiori) 
 Rapporti costanti con le Istituzioni (Ambasciata/consolati, 

registrazione del viaggio su www.dovesiamonelmondo.it,) 

 

 protocollo sanitario preventivo (che tiene conto del paese di 
destinazione, del luogo, del periodo, della durata della missione 
nonché dei livelli assistenziali presenti localmente) 

 informazioni attraverso il sito internet www.viaggiaresicuri.it 
 Presidi di primo soccorso consegnati ai lavoratori 

http://www.dovesiamonelmondo.it/
http://www.viaggiaresicuri.it/
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In fase di progettazione 

FORMAZIONE DI 
BASE A TUTTI I 
LAVORATORI 

in ottemperanza all’Accordo Stato 
Regioni del 22.12.2011 
metodologie innovative e interattive 
coinvolgimento di oltre 1200 risorse 
in tutta Italia 

FORMAZIONE DI 
LEGGE E  
MANTENIMENTO 
DELLE COMPETENZE  

 Addetti Antincendio,  
 Addetti Primo Soccorso 
 Preposti 
 RSPP e ASPP 
 RLS 
 Lavoratori esposti a Rischi 

ferroviari, rischi elettrici 

 Formazione Dirigenti (16 ore) 

La formazione sulla Sicurezza 
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La formazione sulla Sicurezza 

REPORT ORE DI FORMAZIONE EFFETTUATE  

Anno Partecipanti N  Partecipanti N  ore 

2013 
(al 4.07) 

 

Dirigenti 1 2 2.730 ore 
complessive Quadri 234 1.592 

Personale 169 1.136 

2012  Dirigenti 4 17 10.852 ore 
complessive Quadri 874 5.848 

Personale 738 4.987 

2011 Dirigenti 2 6 8.369 ore 
complessive Quadri 421 5.065 

Personale 318 3.298 

2010 Dirigenti 39 168 6.170 ore 
complessive Quadri 263 2.902 

Personale 304 3.100 
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Tipologia dei 
dati / Anno 

2012 2011 2010 
Itinere sul Lavoro Itinere sul Lavoro Itinere sul Lavoro 

Infortuni da tre 
gg 

1 0 3 1 0    0 

Infortuni da 
quattro* gg  

13 2 9 3 9   9 

Infortuni 
mortali 

0 0 0 0 0    0 

Giornate di 
incapacità 

infortuni da  tre 
gg   

1 0 8 2 0 0 

Giornate di 
incapacità 
infortuni da  
quattro gg   

569 161 313 69 296 195 

Infortuni personale Italferr  
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